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CinA' DI TRAVAGLIATO 
PROVlNCIA DI BRESCIA 

011 

I.Q/N 

Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale . ... l. ~ 
Adunanza ordinaria di prima convocazione·seduta pubblica. 

OGGETTO: MODIFICHE AL REGOLAMETO PER IL FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO 
COMUNALE E DELLE COMMISSIONI CONSILIARI. 

L'anno duemiladieci addì ventinove del mese di luglio alle ore 20.00 nella Sala delle 

adunanze consiliari. 

Previa l'osservanza di tutte le fonnalità prescritte dalla vigente legge comunale e provinciale, vennero 

oggi convocati a seduta i Consiglieri comunali. All'appello risultano: 


Presente Assente Presente Assente 

BUIZZA DANTE DANIELE SI 
BlNEITI MARIA GlOVANNA SI 

(Sindaco) 

TRUFFELLI ORIETT A SI BONASSI PAOLO SI 

GHEDI ANGIOLINO SI CANCELLI MAURIZIO SI 

BINETTI GIULIANO SI PIOV ANELLI BRUNO SI 

ZOGNO EMILIA SI BER TOZZI AURELIO SI 

DOSSI GIANBATTISTA SI BORELLI VALERIA NO SI 

UBOLDI DAVIDE SI PASINEITI RENATO SI 

MENNIDARlO SI PATERIJNI DOMENICO SI 

VERZELE1TI STEFANO NO SI MARCHETTl ENNIO SI 

QUARF~MINIANDREA SI VENTURI GRAZIELLA NO SI 


COSTA GIACOMO SI TOTALI 18 3 


Assiste l'adunanza l'infrascritto Segretario comunale Sig. Serafioi dotto Luca il quale prowede alla 
redazione del presente verbale. 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Avv. Dante Daniele Buizza (Sindaco) assume la 
presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato, posto al n. 3 
dell'ordine del giorno. 

http:DELmERAZlONEN.39




Deliberazione del Consiglio Comunale n. 39 del 29 luglio 2010 

OGGETTO: Modifiche al Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale e delle 
Commissioni Consiliari. 

Reiaziona l'argomento il Sindaco il quale afferma che le modifiche regolamentari proposte 
prendono atto delle mutate modalità con le quali avvengono le comunicazioni istituzionali; 
aggiunge che si tratta di un aggiornamento in chiave informatica; dopo aver evidenziato che tali 
modifiche sono state sottoposte al vaglio della Commissione Statuto e Regolamenti, ne dà, poi, 
integrale lettura. 

Il Consigliere, sig. Ennio Marcbetti, dichiara di apprezzarne il contenuto, facendo presente che sin 
dall'inizio del mandato ne aveva sollecitato l'adozione e che di ciò ne è testimone il Segretario 
Comunale; suggerisce di introdurre una variazione nel testo dell'art. 8, comma 80 

, prevedendo che 
vengano trasmesse le deliberazioni e non semplicemente l'elenco delle stesse; osserva che una 
simile previsione non ha più ragion d'essere poiché le deliberazioni non devono più essere inviate 
in formato cartaceo. 

Il Sindaco afferma di condividere la proposta. 

Il Consigliere, sig. Renato Pasinetti, chiede se l'Albo Prctorio on-line sostituisce il vecchio Albo, 
tenendo presente che vi sono cittadini che non sono nella condizione di collegarsi ad internet oppure 
che non sono in grado di utilizzar/o. 

Il Segretario Generale risponde che il vecclùo Albo Pretorio viene mantenuto, precisando ehe gli 
effetti della pubblicità legale sono, però, connessi all' Albo Pretorio on-line, secondo quanto 
previsto da una disposizione legislativa che è entrata in vigore il lO gennaio di quest'anno. 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

VISTO il vigente Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale e delle 
Commissioni Consiliari, approvato con la deliberazione del C.C. n. 64 del 29 novembre 1997; 

RAVVISATA l'esigenza di adeguare alcune disposizioni regolamentari alla normativa 
sopravvenuta; 

VISTA la proposta di modifiche al suddetto Regolamento recante l'integrazione disposta 
dalla Commissione Statuto e Regolamenti nella seduta del 19 aprile 20 IO; 

VISTO l'art. 12 dello Statuto comunale, in materia di "Regolamenti comunali"; 

VISTO, altresì, l'art. 17 del medesimo Statuto il quale stabilisce che le norme relative al 
funzionamento del Consiglio Comunale sono contenute, per quanto non previsto nella legge e nello 
Statuto, in apposito regolamento, adottato a maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati al 
Comune e che la stessa maggioranza è richiesta per le modifiche del regolamento; 
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VISTO, per i fini che qui interessano, l'art. 38, comma 2, del Decreto Legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, il quale prevede che "Il funzionamento dei consigli, nel quadro dei principi ~'tabiliti 
dallo statuto, è disciplinato dal regolamento, approvato a maggioranza assoluta ... omissis ... "; 

RITENUTO che la suddetta proposta sia meritevole di approvazione; 

ATTESA la propria competenza ai sensi dell'art. 42, comma 2, lett. b), del D. Lgs. n. 
267/2000; 

PRESA VISIONE dell'allegato parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica reso ai 
sensi dell'art. 49, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000; 

CON VOTI UNANIMI FAVOREVOLI, su n. 18 presenti e n. 18 votanti, espressi per 
alzata di mano; 

-DELIBERA­

1) - di approvare. come approva, la proposta di modifiche al Regolamento per il funzionamento del 
Consiglio Comunale e delle Commissioni Consiliari, risultante dal documento che, come integrato 
con le modifiche proposte nel corso del dibattito, viene allegato alla presente deliberazione per 
costituirne parte integrante e sostanziale; 

2) - di dare atto che una copia di tali modifiche sarà tenuta a libera disposizione del pubblico perché 
ne possa prendere visione in qualsiasi momento. 

Città di Travagliato - D,CC n. 39/2010 ~ Modifiche al Regolamento del Consiglio Comunale 2 



CITTA' DI TRAVAGLIATO 
PROVINCIA DI BRESCIA 

AREA AMMINISTRATIVA - UFFICIO SEGRETERIA 
Piazza Libertà n. 2 - 25039 Travagliato (BS) 

Te!. 030/661961 Fax 030/661965 Cod. Fisc. 00293540175 
e-mail: travagliato@legalmail.it 

Oggetto: Proposta di modifiche al Regolamento per il funzionamento del Consiglio 

Comunale. 

Relazione 

Le proposte di seguito indicate hanno la finalità di dare attuazione all'art. 3 della 

Legge Il febbraio 2005, n. 15, che ha aggiunto l'art. 3-bis della Legge 7 agosto 

1990, n. 241, il quale così recita: ·Per conseguire maggiore efficienza nella loro 

attività, le amministrazioni pubbliche incentivano l'uso della telematica, nei 

rapporti interni, tra le diverse amministrazioni e tra queste e i privati.". 

Le medesime proposte hanno anche la finalità di ottemperare alle disposizioni 

recate dal "Piano d'azione per la sostenibilità ambientale dei consumi nel settore 

della pubblica amministrazione", approvato con D.M. Il aprile 2008 in 

esecuzione delle misure di contenimento della spesa pubblica introdotte dall'art. 

l, commi 1126, 1127 e 1128, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge 

Finanziaria 2007). Per i fini che qui maggiormente interessano, merita di essere 

segnalato che con D.M. 12 ottobre 2009 sono stati approvati i criteri ambientali 

minimi per l'acquisto di carta in risme da parte della pubblica amministrazione. 

In tale ottica, si pongono anche le misure recate dall'art. 32 della Legge 18 giugno 

2009, n. 69, le quali promuovono l'utilizzo dei siti informatici ai fini della 

pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi, compresi quelli inerenti le 

procedure di gara, attribuendo a tale modalità effetto di pubblicità legale. 
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Modifiche regolamentari 

- alla Parte II, intitolata "I CONSIGLIERI COMUNALI", viene aggiunto il Capo VI, 

intitolato ·Comunicazioni istituzionali", costituito dall' art. 47 - bis, 

denominato "Modalità di comunicazione", del seguente tenore: 

"l. A cura e spese del Comune, ai fini dell'esercizio del mandato elettivo, 

verrà messa a disposizione dei Consiglieri Comunali un indirizzo di posta 

elettronica certificata (PEC). 

2. Fino a quando il Comune non provveda a ciò o qualora il Consigliere 

COmunale ne rifiuti l'installazione, ogni comunicazione verrà inviata 

all'indirizzo e-mail che il medesimo Consigliere è tenuto ad indicare alla 

segreteria comunale tempestivamente e, comunque, non oltre quindici 

giorni dall'entrata in carica; tale indirizzo personale, che non potrà in 

alcun modo essere divulgato o portato a conoscenza di terzi, verrà 

utilizzato dal COmune solo per le predette finalità istituzionali. 

3. Solo se il Consigliere Comunale non sia dotato di un personal computer, 

saranno osservate le consuete modalità di comunicazione." 

Art. 8 - Costituzione 

viene aggiunto il comma 8° del seguente tenore: 

"Ai sensi dell'art. 125 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, Ile deliberazioni 

adottate dalla Giunta sono trasmesse ai Capi-gruppo consiliari 

all'indirizzo di posta elettronica di cui all'art. 47 - bis. Per la trasmissione 

agli stessi delle deliberazioni del Consiglio COmunale si osserva la 

medesima modalità. " 

- viene aggiunto il comma 9° del seguente tenore: 


"Ai sensi e per gli effetti degli artt. 124 e 127 del D. Lgs. 18 agosto 2000, 


I Tale periodn è stato così rifonnulalo sulla scorta di quanto è emerso nel corso del dibattito consiliare 
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n. 267, tutte le deliberazioni del Comune sono pubblicate all'Albo Pretorio 

On Line con effetto di pubblicità legale." 

Art. 38· Diritto al rilascio di copie, atti e documenti 

- viene aggiunto il comma 8° del seguente tenore: 

"La richiesta di rilascio di copie di atti e documenti formulata dai 

Consiglieri Comunali si riterrà evasa con l'invio degli stessi all'indirizzo 

di posta elettronica di cui all'art. 47- bis, ::l'atto comunque salvo il diritto 

degli stessi Consiglieri di richiederne il rilascio in cq,pia cartacea." 

Art. 51 - Avulso di convocazione - Consegna - Modalità 

- il lO comma viene riformulato nel seguente modo: 

"L'avviso di convocazione del Consiglio Comunale, con l'ordine del giorno, 

viene inviato ai Consiglieri all'indirizzo di posta elettronica di cui all'art. 

47 - bis, con valore di avvenuta consegna ad ogni effetto." 

- il 2° comma viene così riformulato : 

"Qualora, per ragioni tecniche, sia impossibile utilizzare la modalità di 

cui al comma precedente, oppure il Consigliere non sia dotato di un 

personal computer, la consegna degli stessi al domicilio del Consigliere 

avverrà a mezzo di un messo comunale. In tal caso, il messo rimette alla 

segreteria comunale le dichiarazioni di avvenuta consegna, contenenti 

l'indicazione del giorno e dell'ora in cui la stessa è stata effettuata e la 

firma del ricevente. La dichiarazione di avvenuta consegna può avere 

forma di elenco· ricevuta, comprendente più Consiglieri, sul quale vengono 

apposte le firme dei riceventi e del messo. I documenti predetti sono 

conservati a corredo degli atti dell'adunanza consiliare." 

2 Integrazione apportata dalIa Commissione Statuto e Regolamenti nella seduta del 19 aprile 20 lO 
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Le modifiche regolamentari sono state sottoposte all'esame della Commissione 

Statuto e Regolamenti che, nella seduta del 19 aprile 2010, all'unanimità, le ha 

approvate con l'integrazione riportata all'art. 38 (Vds. nota Il. 
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[ CITTA' DJ TRAVAGLIATO 


PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 


OGGETTO: modifiche al regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale e delle Com­

missioni Consigliari; 


Parere del Responsabile del Settore proponente in merito alla regolarità tecnica (art. 

49 D. Lgs. 267/2000) 

~ FAVOREVOLE 

O CONTRARlO 

Arlt. 49 c 153 del 

Attestazione circa la copertura finan­
ziaria della spesa 

Si attesta che il cap.............................presenta la 
necessaria disponibilità: 

PREVISIONE €. 


IMPEGNI€. 


DlSPONIBILlTA' ............................................. 


IL RESPONSABILE DEL SETTORE FINANZIARIO 


Travagliato, ....................... 


D.Lgs.267/2000 

Parere del Responsabile del Settore Fi­
nanziario in merito alla regolarita' 
Contabile 

O FAVOREVOLE 


O CONTRARIO 


Motivazione ,..... ., ............. ,.......... " ........ ., ... . 


IL RESPONSABILE DEL SETTORE FINANZIARIO 





Delibera Consiglio Comunale n. 39 del 29/07/2010 

Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue: 

IL PRESIDENTE 
te Daniele) 

, . \\ Comunale 
filtt·ldott. Luca) 

Copia conforme ali' originale, in carta libera per uso amministrativo 

Lì, etario Comunale 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
(art. 124, Dlgs 18 agosto 2000 n. 267) 

gìorno 

Lì, "": 

CERTIFICATO DI ESECUTIVIT A' 
(art. 134 c. 3, Dlgs 18 agosto 2000 n. 267) 

Si certifica che la sopra estesa deliberazione è stata pubblicata nelle fo i gge all' Albo pretorio 
del Comune senza riportare, nei dieci giorni di pubblicazione, den e vizi di legittimità o 
competell7.a, per eui la stessa è divenuta esecutiva ai sensi del 3° comma !l'art, 134 del Dlgs 18 
agosto 2000 n. 267. 0-7>" 

Lìn 7 S ET 2a \0 ,."~ 1\.r{l7;~.I-;~ ~.t~retario Comunale ....~ .,', ',,,,.~ ;? ,~', "\! ~~afini dott, Luca 

t;:t" "'_'- .,.;!'I 

L~~~~__~____._~~.___~__.__.__. '''/ ,?_'___.__. 
A. ~". /
..." ~i~./ 





ORiGINALE 
.~ 

~f './~ '.'[0'. \ ,il
'1'_' " ~ '.Y., f' ~ 
~~!p 
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CITTA' DI TRAVAGLIATO 
PROVINClA DI BRESClA 

Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale 
Adunanza ordinaria di prima convocazione-seduta pubblica. 

OGGETTO: Modifiche al Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale e 
delle Commissioni Consiliari per la regolamentazione delle videoriprese e le 
trasmissioni delle sedute consigliari. 

L'anno duemiladodici addì trenta del mese di novembre alle ore 21,33 nella Sala delle 

adunanze consiliari. 

Previa l'osservanza di tutte le fonnalità prescritte dalla vigente legge comunale e provinciale, vennero 

oggi convocati a seduta i Consiglieri comunali. All'appello risultano: 


Assente'I Presente 	 preSeflte-''Assemq 
I 
! 

BUIZZA DANTE DA.'1IELE I BINETTI MARIA 
(Sindaco) SI I ' GIOVANNA SI ' ..~ 

! 

, TRUFFELLI ORIETT A . SI IZOGNO EMILIA SI 
! i 


I GHEDI ANGIOLINO SI ; CANCELLI MAURIZIO :NO SI 


r . 	
. 

!
• BINETTI GIULIANO i PIOV ANELLI BRUNO :-lO 	 . SI 
:" 	 I:~ 
, BONASSI PAOLO , SI 	 BERTOZZI AURELIO SI ....~__i 

I DOSSI GIANBATTISTA SI I ; BORELLI VALERIA 
! 

SI 	
i 


! • 
II UBOLDIDAVIDE SI i PASINETTIRENATO SI 
. 	 i -­

I MENNI DARIO NO SI PATERLINI DOMENICO NO 	 I SI 

VERZELE1ìI STEFANO . SI i l SCAL VINI ROBERTO NO I SI 
i i 

I QUARESMINI ANDREA ISI VENTURI GRAZIELLA . :-lO 	 i SI! , 	 ­

lf;OSTA GIACOMO ISI I TOTALI 	 : 14 I~ 
Assiste l'adunanza l'infrascritt6 Segretario Generale Sig. Serafini dotto Luea il quale provvede alla 
redazione del presente verbale. 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Avv. Dante Daniele Buizza (Sindaco) assume la 
presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato, posto al n. 9 
dell'ordine del giorno. 



Deliberazione n. 67 del 30 novembre 2012 

OGGETTO: Modifiche al Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale e delle 
Commissioni Consiliari per la regolamentazione delle videoriprese e delle trasllÙssioni delle 

, sedute consigliari. 

- Stefano Verzeletti (Consigliere Comunale); Sarò telegrafico, in quanto l'argomento è già 
passato in COmllÙssione Regolamenti ed in quella sede è già stato emendato. Sì propone, in 
sostanza, l'introduzione nel Regolamento riguardante il funzionamento del Consiglio Comunale di 

: un articolo, il 61 bis, per dare una disciplina organica a due modalità di diffusione dei lavori del 
Consiglio Comunale: la diretta con modalità in streaming, cioè utilizzando internet, e la diretta elo 
la differita televisiva, strumento, quest'ultimo, che abbiamo già utilizzato in alcune occasioni senza, 
però, che ci fosse una preeisa regolamentazione al riguardo. L'articolo che si vuole introdurre si 

I eompone di nove commi che vogliono dare una disciplina omogenea. I primi due commi sono 
dedieati alla specificazione delle finalità che si vogliono perseguire. Esse sono, chiaramente, quelle 
della trasparenza e della massima diffusione dei lavori del Consiglio Comunale, per informare al 

I meglio la cittadinanza. Poi, vorrei richiamare l'attenzione su alcuni degli aspetti che ritengo più 
rilevanti. 11 comma terzo disciplina la tematiea relativa al consenso. Verranno affissi, a tale scopo, 
all'ingresso dell'aula, dei cartelli che danno avviso dell'attività di ripresa. Il Sindaco, fintantoché 

I non saranno affissi questi manifesti, prima deIrinizio dei lavori, avviserà che la seduta sarà ripresa. 
I L'ingresso nella sala e la relativa presenza, sono da intendersi quale consenso esplicito alla ripresa 

e alla diffusione tramite wcb. E' prevista una limitazione alla diffusione dei lavori : ciò, si 
verificherà ogni qual volta che l'oggetto all'ordine del giorno sarà attinente a temi che devono 
essere discussi in seduta segreta, come da regolamento, oppure quando si verterà su dati sensibili. 

, Su sollecitazione del Consigliere Pasinetti, che è intervenuto ai lavori della Commissione, evidenzio 
, che, per una maggiore comprensione, è stata introdotta una modifica alla proposta originaria per eni 

la trasmissione in streaming sarà necessariamente in diretta. Normalmente, anche la trasmissione 
televisiva avviene in diretta. In questo caso, però, è stata prevista la possibilità per l'emittente 
televisiva che viene incaricata, come, peraltro, si è già verificato alcune volte, di riproporre in 
differita la trasmissione. Un altro aspetto particolare riguarda il fatto che la trasmissione deve 
avvenire in forma integrale e che non sarà possibile fare tagli o interruzioni, al fine di evitare che vi 
siano della manipolazioni sui contenuti e sulle opinioni espresse. In riferimento all'ipotesi di ripresa 
attraverso i eanali televisivi, gli operatori che accedono alla sala per consentire la diffusione devono 

I firmare una dichiarazione con la quale formalizzano l'impegno a non intervenire, disturbare o a 
intralciare i lavori del Consiglio. Un'altra puntualizzazione, in ossequio ad alcune delibere del 
Garante della Privacy: nell 'ipotesi in cui ci sia un giornalista accreditato che commenta i lavori del 
Consiglio, questa attività non deve intralciare lo svolgimento della seduta. Si tratta di una previsione 
necessaria proprio perché il Garante della Privacy, come abbiamo puntualizzato anche in 

, Commissione, prevede che questo sia un diritto, cioè quello di cronaca, che deve essere 
salvaguardato. Siccome il tema era stato posto durante i lavori della ComllÙssione, questa è la scelta 
adottata nel rispetto della normativa vigente. Un ultimo aspetto riguarda il fatto che i lavori 

, consiliari che verranno trasmessi in streaming, verranno, poi, salvati e conservati su un archivio 
informatico e rimarranno accessibili e scarieabili da parte di ciascun utente da questo archivio. 

! L'utente privato potrà farsi il suo archivio a casa. Per quanto riguarda il server del Comune, su di 
esso rimarranno salvati i video fmo a quando non si conclude l'iter amministrativo che porta alla 
definitiva approvazione delle relative delibere. In altri termini, il video rimarrà sul sito int,ernet del 
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Comune fino alla seduta del Consiglio Comunale in cui andranno in approvazione i verbali delle 
singole delibere, Evidentemente, potendo succedere che, come in questo caso, ci siano più delibere 
alI'ordine del giorno e che non tutti i verbali vengono approvati nella seduta immediatamente 
successiva, il relativo file rimarrà conservato sull'archivio del server fmo alla approvazione 
dell'ultimo dei verbali oggetto dell'ordine del giorno del Consiglio che è stato registrato. Aggiungo 
brevemente, per rispondere a due questioni che aveva posto il Consigliere Pasinetti nella seduta 
della Commissione Regolamenti, che il server che viene utilizzato è un server specializzato per le 
trasmissioni in streaming. L'indirizzo internet è new.livestream,com. Ci è stato confermato dal 
tecnico che segue il discorso relativo all'attività di streaming ed il sistema informatico del Comune, 
che questo server può reggere anche 5.000 ipotetici accessi in contemporanea, nell'eventualità, 
davvero un pò remota, in cui tutte le famiglie travagliatesi vogliano accedere in simultanea ai lavori 
del Consiglio. Ci sono due modalità per effettuare la trasmissione: c'è una modalità gratuita, 
accessibile dall'utente previa registrazione, oppure una modalità a pagamento, perché prevede la 
stipula un canone di abbonamento mensile di circa 49 dollari, l'equivalente di 35 euro, che agevola 
l'utente in quanto consente allo stesso di accedere allo streaming in modalità libera, senza l'obbligo 
della registrazione al sito. Il pagamento del canone, naturalmente, è effettuato dal Comune. E' una 
spesa di· circa € 400 annui che rende più intellegibile questo strumento anche per chi ha minore 
dimestichezza con il web. Verrà introdotta una modifica al sito internet del Comune, nel senso che 
verrà aggiunto un link dal quale accedere ai vidco delle sedute consiliari, onde evitare che l'utente 
debba fare troppe ricerche. Attraverso il portale del Comune sarà possibile, quindi, avere accesso ai ! 

lavori del Consiglio Comunale. 

- Aurelio Bertozzi (Consigliere Comunale): II costo? 

- Stefano Verzeletti (Consigliere Comunale): Bisogna fare una distinzione tra l'impianto e 
l'abbonamento. Il canone mensile è di € 35, a carico del Comune, in modo tale che il privato non 
debba nccessariamente registrarsi al sito per vedere lo streaming. Gli basta andare sul sito per 
accedere in furma libera. Su alcuni siti, per poter usufruire dei servizi, infatti, è necessario 
registrarsi. Con la registrazione vengono acquisiti i dati degli utenti sui quali costruiscono, poi, le 
ricchezze. Pagando noi, un abbonamento mensile di € 35, facciamo si che il privato che accede al 
sito dedicato allo streaming non debba effettuare alcuna registrazione. Accede, così, al canale del 
Comune di Travagliato senza che gli venga chiesta alcuna registrazione. L'abbonamento mensile di 
€ 35 è complessivo, a prescindere dal numero degli utenti che usufruiranno del servizio. 

- Orietta Truffelli (Assessore al Bilancio): Il costo dell'impianto è di circa € 2.350. 

- Stefano Verzeletti (Consigliere Comunale): Vorrei precisare che rimarrà, comunque, la 
registrazione audio delle sedute, come è avvenuto fino ad oggi. Lo streaming è uno strumento 
aggiuntivo. 

- Aurelio Bertozzi (Consigliere Comunale): Vorrei avere dei chiarimenti SUl commenti 
giornalistici. 

- Davide Uboldi (Assessore all'Ambiente): Prendo ad esempio delle cose conosciute. La diretta 
parlamentare sui canali TV. Il giornalista presente può fare il commento, dicendo, ad esempio, il 
nome del senatore che è appena intervenuto o di quello che sta per intervenire, o dicendo quale , 
aspetto è stato maggiormente sottolineato o erÌticato durante l'intervento. Questo è inteso come un . 
commento fatto dal giornalista, che non deve, però, disturbare i lavori della seduta. Quindi, se è 
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presente il giornalista che fa la diretta TV potrà parlare nel suo microfono senza, però, disturbare i 
lavori della seduta. Questo vale solo nel caso della presenza di un giornalista durante una diretta 
TV, mentre lo strearning avviene con una telecamera di video sorveglianza, come quelle che si 
vedono sulle piazze. 

- Aurelio Bertozzi (Consigliere Comunale): Faecio presente che si tratta di una delle tante 
modifiche regolamentari che sono state introdotte, mentre, nonostante gli impegni presi in 
earnpagna elettorale, l'apposita Commissione non è mai stata convocata per rivedere lo Statuto. 

, - Sindaco: La telecamera in questo momento non è in funzione. L{) sarà dalla prossima seduta. 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

VISTO: 

• 	 il vigente Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale e delle Commissioni Con­
siliari, approvato con la deliberazione del C.C. n. 64 del 29 novembre 1997 e successi v!') modifi­
che ed integrazioni; . 

• 	 l'art. 12 dello Statuto comunale, in materia di "Regolamenti comunali"; 

• 	 l'art. 17 del medesimo Statuto il quale stabilisce che le norme relative al funzionamento del 
Consiglio Comunale sono contenute, per quanto non previsto nella legge e nello Statuto, in 
apposito regolamento, adottato a maggiof'.mza assoluta dei Consiglieri assegnati al Comune e 
che la stessa maggioranza è richiesta per le modifiche del regolamento; 

• 	 per i fini che qui interessano, l'art. 38, comma 2, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
il quale prevede che "Il funzionamento dei consigli, nel quadro dei principi stabiliti dallo statuto, 
è disciplinato dal regolamento, approvato a maggioranza. .. omissis ... "; 

CONSIDERATO: 

• 	 che tutti indistintamente, i cittadini devono essere messi nelle condizioni di poter accedere 
nel modo più semplice e diretto alle informazioni sull'attività amministrativa svolta dal 
Consiglio comunale da loro eletto; 

• 	 che numerose amministrazioni locali hanno adottato la decisione di trasmettere via internet 
le sedute del consiglio comunale e che il garante della privacy si è espresso favorevolmente 
sulla possibilità di pubblicare in strearning i lavori dei Consigli comunali; 

• 	 che una più completa pubblicizzazione e diffusione delle sedute consiliari, oltre a realizzare 
una concreta trasparenza dell'azione anuninistrativa, consentirebbe e favorirebbe una più 
etlicacc partecipazione dei cittadini alle decisioni che attengono all'attività comunale; 

RITENUTO: 

• 	 che il controllo da parte dei cittadini dell'attività amministrativa possa essere uno strumento 
utile ed essenziale per stimolare la classe politica; 
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• 	 che adottare tale iniziativa possa favorire un incremento dell 'interesse e della partecipazione 
diretta dei cittadùri, soprattutto dei giovani, all'attività amministrativa ed elevare il senso di 
appartenenza alla comunità; 

• 	 che tale iniziativa possa risultare assai utile anche per un più facile e efficace espletamento 
del ruolo politico amministrativo degli stessi consiglieri comunali e per il lavoro di 
consultazione da parte degli addetti ai vari settori di infonnazione; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, numero 267 (Testo unico delle leggi 
sull'ordinamento degli enti locali), che all'Art. lO, eomma l, affenna ehe "Tutti gli atti 
dell'amministrazione comunale e provinciale sono pubblici"; 

VISTO il Decreto Legislativo 7 marzo 2005, numero 82 e successive modificazioni, all'Art. 12 
comma I affenna che "Le pubbliche amministrazioni nell'organizzare autonomamente la propria 
attività utilizzano le tecnologie dell'infonnazione e della comunicazione per la realizzazione degli 
obiettivi di efficienza, efficacia, economicità, imparzialità, trasparenza, semplificazione e 
partecipazione, nonchè per la garanzia dei diritti dei cittadini e delle imprese di eui al Capo I, 
sezione II, del presente decreto "; 

PRESA visione della proposta di modifica allegata alla presente deliberazione per costituirne parte 
integrante e sostanziale, così come risulta dopo l'esame della Commissione Consigliare Statuto e 
Regolamenti in data 22 novembre 2012, dalla quale si evincono le modifiche da apportare al 
Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale e delle Commissioni Consiliari al fine 
di adeguarlo alle esigenze sopra descritte; 

RITENUTO che la suddetta proposta sia meritevole di approvazione; 

ATTESA la propria competenza ai sensi dell'art. 42, comma 2, lett. b), del D. Lgs. n. 267/2000; 

VISTO che sulla proposta di deliberazione sono stati acquisiti in atti i pareri favorevoli espressi ai sensi 
degli artt. 49 e 153 del D. ,Lgs. n. 267/2000; 

CON VOTI UNANIMI FAVOREVOLI, su n. 14presenti e n. 14 votanti, espressi per alzata di ma­
no; 

DELIBERA 

1) - di approvare la proposta di modifiche al Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale 
e delle Commissioni Consiliari, risultante dal docwnento che viene allegato alla presente deliberazione 
per costituirne parte integrante e sostanziale; 

2) - di affiggere tale modifica all'Albo Pretorio del Comune e di assicurarne la più ampia diffusione portan­
dole a conoscenza della popolazione attraverso la pubblicazione sul sito internet istituzionale; 

3) - di dare atto che una copia delle disposizioni inerenti la modifica saranno tenute a libera 
disposizione del pubblico perché ne possa prendere visione in qualsiasi momento; 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
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: RITENUTA l'urgenza di provvedere in merito 

CON VOTI UNANIMI FAVOREVOLI, su ll. 14 presenti e n. 14 votanti, espressi per alzata di ma­
no; 

DELIBERA 

, 4) - di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, 4° comma, 
del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 
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Oggetto: Proposta di modifiche al Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale. 

Modifiche regolamentari 

-alla Parte III, intitolata "FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO COMCNALE", al Capo III, inti­
tolato . "Pubblicità delle adunanze" viene aggiunto l' art.61-bis, denominato "Videoriprese e tra­
smissioni delle sedute Consigliati", del seguente tenore: 

ART. 61 bis - Video riprese e trasmissioni delle sedute Consigliari 

1 II Comune di Travagliato (8S), perseguendo finalità di trasparenza e pubblicità, in attuazione 
dello Statuto, attribuisee alla diffusione audio e video delle sedute del consiglio comunale, su 
internet tramite pagina web o su rete televisiva, la funzione utile a favorire la partecipazione dei 
cittadini all'attività politieD!amministrativa dell'Ente. 

2 Le disposizioni seguenti sono finalizzate alla disciplina del servizio di ripresa e trasmissione , 
televisiva e radiofonica e in streaming, per sole finalità divulgative, delle riunioni del Consiglio , 
Comunale per il perseguimento degli scopi suddetti, assicurando, nel contempo, il regolare 
svolgimento dell'attività consiliare. 

3 Ai fini della conoscenza da parte di ogni persona cbe accede alla sala consiliare circa il fatto cbe 
nella stessa vengono effettuate riprese e trasmissioni audiovisive è fatto obbligo 
all' Amministrazione di affiggere specifici avvisi, cartellì o contrassegni all'ingresso della sala 
medesima. Il Presidente del Consiglio Comunale, all'inizio dei lavori, ha l'onere di fornire una 
preventiva informazione a tutti i presenti circa l'esistenza di videocaruere o di strumenti di ripresa 
radiofonica e della successiva trasmissione audio c video, qualora non siano stati affissi i predetti 
avvisi, cartelli o contrassegni. L'ingresso alla sala costituisce implicito consenso da parte di ogni 
persona presente alla ripresa e divulgazione della propria immagine durante le sedute consiglìari. 

4 Per tutelare ed assicurare la riservatezza dei soggetti interessati è fatto esplicito divieto di fare 
riprese televisive o radiofoniche di sedute nelle quali si discute sullo stato di salute o su altri dati 
personali definiti sensibili ai sensi del D. Lgs. 196/2003 e, comunque, in tutti i casi in cui vengono 
esaminati argomenti da trattare in adunanza segreta ai sensi dell' art. 60 del presente Regolamento. 
In tali situazioni, tuttavia, è sempre ammessa la registrazione degli interventi quale ausilio 
all'attività di redazione dei verbali, avuto particolare riguardo al successivo comma 6 dell'art. 72. 

5 Alfine di consentire una più larga diffusione dei lavori del Consiglio Comunale é consentito 
effettuare riprese audiovisive delle pubbliche sedute del Consiglio stesso ad opera di emittenti 
eventualmente contattate ad autorizzate dall'Amministrazione Comunale. 

6 Le trasmissioni video sono effettuate a cura dell' Amministrazione Comunale, tramite il 
Responsabile del Servizio Informatico, il quale può avvalersi di personale interno o di soggetti 
esterni all'Ente, ai quali può essere affidato il servizio secondo le disposizioni previste dalle 
normative vigenti in materia. 

7 In ogni caso i soggetti incaricati di effettuare le riprese audiovisive si impegnano a non disturbare 
o arrecare pregiudizio durante la ripresa, a non utilizzare le immagini a scopo di lucro, a utilizzare il 
materiale registrato all'unico scopo per cui la ripresa è stata autorizzata, a non esprimere opinioni o 
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commenti durante le riprese, a non manipolare artificiosamente il contenuto della lipresa in modo 
da renderla mendace o distorsiva rispetto l'essenza ed il significato delle opinioni espresse. I 
giornalisti eventualmente incaricatì della telecronaca sono autorizzati, in linea con le disposizioni 

! del Garante per la protezione dei dati personali, ad esprimere opinioni e commenti nell'ambito 
, dell'esercizio della loro professione. I soggetti autorizzati avranno, altresì, l'obbligo di rispettare le 
, nonne del presente Regolamento, e per quanto non espresso tutta la normativa in materia di privacy 
i 	 ai sensi del D.Lgs 196/2003 e successive modifiche e integrazioni. Gli stessi a tal fme dovraano 

sottoscrivere un'apposita dichiarazione. 

8 Le sedute eonsiliari dovranno essere trasmesse integralmente in diretta nel caso di ripresa con 
modalità streaming e potranno essere trasmesse anche in diffelita nel caso di ripresa televisiva. I 
video saraano riprodotti esclusivamente in forma integrale senza modificazione alcuna e dOvTanno 
poi essere messi a disposizione dei cittadini in un archivio consultabile sul sito del comnne sino 
all' intervenuta approvazione dei verbali delle deliberazioni assunte in quella seduta. 

I 9 Per quanto non espressamente disciplinato col presente regolamento si applicano le disposizioni 
vigenti nel tempo in materia, con particolare riferimento a quelle contenute nel Codice relativo alla 

, protezione dei dati personali. 
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CITTA' DI TRAVAGLIATO 
PROVINCIA DI BRESCIA 

Piazza Libertà n, 2 25039 Travagliato (BS) 
Tel. 030/661961 Fox 030/661965 Cod. Fisc. 00293540175 

e-mail: profocolio@pec.comune.trovogliato.bs.it 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

OGGETTO: Modifiche al Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale e delle 
Commissioni Consiliari per la regolamentazione delle videoriprese e le trasmissioni delle 
sedute consigliari 

PARERE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO PROPONENTE IN MERlTO ALLA REGOLARlTA' TECNICA 
(art. 49 D. Lgs. 26712000). 

X FAVOREVOLE 
• CONTRARIO 

MOTIVAZIONE: 

Travagliato,;J3/1i /20 \z.- IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO ~gp,; ~~ 

PARERE DEL RESPONSABILE DELL'AREA AFFARl ECONOMICO-FINANZIARl IN MERlTO ALLA 
R?;GORITA' CONTABILE (art. 49 D. Lgs. 26712000) 

FAVOREVOLE 

CONTRARlO 


MOTIVAZIONE: 

-------_ ....._~...._----­
-------_.... ..... _------------------ ­~ 

Travagliato, :Go'ì)(ì \ 1<P\, 1,,- IL RESPONSABILE DELL'AREA FFARI ECONOMICO-FINANZIARI 
(Raffaell 



Delibera Consiglio Comunale n. 67 del 30/10/2012 

II presente verbale viene letto e sottoscritto come segue: 

lJIit'~to Comunale 
ni dotto Luca) 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
(art. 124, Dlgs 18 agosto 2000 n. 267) 

Certifico io sottoscritto Segretario Comunale che copia del presente verbale venne pubblicata il 
I giorno an'Albo pretorio ove rimarrà esposta per 15 gi i onsecutivi. 

2 1 D I C, 2012 
i Lì, 12 1 D I C, 2012 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' 
(art. 134 C. 3, Dlgs 18 agosto 2000 n. 26'2 

Si certifica che la sopra estesa deliberazione è stata pubblicata nelle o 
del Comune senza riportare, nei dieci giorni di pubblicazione, cl nun . zi di legittimità o 
competenza, per cui la stessa è divenuta esecutiva ai sensi del 3° e a del art. 134 del Dlgs 18 
agosto 2000 n. 267. 

Lì, Il Segretario Comunale 

Serafini dotto Luca 
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